
 

Sua Santità Papa Francesco 

 

Sua Santità, 

 

Ringraziamo Dio per aver vegliato su di Lei durante la lunga malattia e 

preghiamo affinché possa continuare a recuperare le Sue forze. Ora, con 

profondo rispetto e immensa speranza, Le chiediamo di aprire il Suo 

cuore e di usare la sacra autorità a Lei affidata per proteggere le vite degli 

innumerevoli tori che vengono torturati e uccisi durante le corride in 

occasione delle celebrazioni cattoliche.  

 

Papa Pio V viene ancora ricordato come un grande riformatore che 

condannò la corrida, riconoscendone la violenza e la corruzione morale 

che essa alimenta. Come primo Papa ad assumere il nome di San 

Francesco, protettore degli animali, Lei ha affermato che ogni atto di 

crudeltà verso qualsiasi creatura è contrario alla dignità umana. La 

preghiamo, La supplichiamo, di dire a coloro che li fanno soffrire che 

questa affermazione include anche i tori.  

 

La preghiamo per i giovani ragazzi a cui viene insegnato che essere 

crudeli fa parte dell’essere uomo. La preghiamo per le donne e le ragazze 

che soffrono per mano di quei ragazzi quando essi diventano uomini. La 

preghiamo per i tori che vengono inseguiti per le strade, affogati, dati alle 

fiamme o giustiziati pubblicamente tra gli applausi delle folle schernitrici.  

 

Santo Padre, La preghiamo di fare della condanna della corrida una parte 

della sua eredità. Lasci che la storia La ricordi come il Papa che si è 

opposto a questa immensa crudeltà, che ha sostenuto la compassione e 

che ha difeso la sacralità di tutte le creature di Dio. 

 

Con il massimo rispetto,  

 

 
 

Ingrid E. Newkirk  

Presidente 

People for the Ethical Treatment of Animals (PETA) 
 


